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Consiglio comunale – Approvate misure per tutelare l’immagine della 
donna 
 
 

Il Consiglio comunale di Reggio ha approvato, lunedì 8 novembre, una mozione per 
difendere la dignità della donna nell’ambito pubblicitario e ribadire l’uguaglianza tra i 
sessi.  
 

Il documento è stato proposto dai consiglieri Baccarini, Carbognani, Cavatorti, Montanari 
Valeria, Venturini, Vecchi e Capelli del Pd, Nasuti di SeV, Riva di IdV e Olivieri di 
Reggio5 stelle.  
 

“E’ necessario lavorare per l’abolizione degli stereotipi di genere – ha detto l’assessore 
comunale alle Pari opportunità Natalia Maramotti – stereotipi che i mass media 
concorrono a creare, perché incidono su vari aspetti della vita sociale, tra cui anche le 
aspettative di lavoro. Da tempo siamo attivi su questi temi e nell’ambito della scorsa 
edizione di Primavera donna abbiamo realizzato un incontro con docenti universitari ed 
esperti sull’educazione al genere e la valorizzazione delle differenze. Siamo contrari a 
quelle pubblicità degradanti dell’immagine della donna che utilizzano il corpo femminile 
anche quando non è legato al tema pubblicizzato. Vogliamo quindi percorrere la 
fattibilità giuridica perché chi stipula contratti con l’Amministrazione comunale rispetti 
la dignità della donna, come indicato anche dallo IAP – Istituto per l’autodisciplina 
pubblicitaria”. 
 

Il documento è stato approvato con 26 voti a favore (Pd, Pdl, Sev, Udc, Reggio5stelle), 4 
voti contrari (Lega) e un’astensione (consigliere Rodolfi del Pd).  
Contestualmente è stato respinto l’odg presentato dal gruppo della Lega nord che 
chiedeva di “intraprendere iniziative volte a sensibilizzare l’opinione pubblica ed a 
ottenere l’uguaglianza sostanziale tra uomo e donna contro il burqua e tutti i simboli, 
soprattutto della religione islamica, che rappresentano la sottomissione della donna alla 
volontà dell’uomo”. Il documento è stato respinto con 21 voti contrari (Pd, Sev) e 10 
voti favorevoli (Lega, Pdl, Udc).  
 


